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CHE COSCHE COS’È’È LL’’AID:AID:
LL’’ Associazione Italiana Dislessia (AID) Associazione Italiana Dislessia (AID) èè
unun’’organizzazione di volontari (ONLUS) nata con lo organizzazione di volontari (ONLUS) nata con lo 
scopo di:scopo di:

--sensibilizzaresensibilizzare il mondo professionale, scolastico e il mondo professionale, scolastico e 
ll’’opinione pubblica sul problema della dislessia;opinione pubblica sul problema della dislessia;

--promuovere la ricercapromuovere la ricerca e la formazione nei servizi e la formazione nei servizi 
sanitari e nella scuola;sanitari e nella scuola;

-- offrire ai dislessici e ai loro familiari unoffrire ai dislessici e ai loro familiari un punto di punto di 
riferimentoriferimento per ottenere informazioni e aiuto per per ottenere informazioni e aiuto per 
ll’’identificazione del problema o per lidentificazione del problema o per l’’approccio approccio 
riabilitativo e scolastico.riabilitativo e scolastico.
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Ministero della Pubblica IstruzioneMinistero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per le MarcheUfficio Scolastico Regionale per le Marche

Direzione GeneraleDirezione Generale

OBIETTIVO DEL PROGETTOOBIETTIVO DEL PROGETTO

FORMAZIONE DELLFORMAZIONE DELL’’INSEGNANTE REFERENTEINSEGNANTE REFERENTE
I giornata di formazione in presenzaI giornata di formazione in presenza

INDICAZIONI GENERALI INDICAZIONI GENERALI 
II giornata di formazione in presenzaII giornata di formazione in presenza

APPROFONDIMENTO DIDATTICOAPPROFONDIMENTO DIDATTICO
Formazione Formazione on line on line ““INDIRE.EduINDIRE.Edu””

prosecuzione della formazione attraverso i prosecuzione della formazione attraverso i 
documenti messi a disposizione dalldocumenti messi a disposizione dall’’AIDAID
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Ministero della Pubblica IstruzioneMinistero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il MoliseUfficio Scolastico Regionale per il Molise

Insegnante referenteInsegnante referente

PreferibilmentePreferibilmente CURRICULARECURRICULARE
NecessariamenteNecessariamente ASSUNTO A TEMPO INDETERMINATOASSUNTO A TEMPO INDETERMINATO
Funzione dellFunzione dell’’insegnante referente:insegnante referente:

••rispondere alle richieste di rispondere alle richieste di counselingcounseling nella propria scuola; nella propria scuola; 
••gestire gestire lavori di gruppolavori di gruppo relativi ai DSA; relativi ai DSA; 
••assistere percorso del assistere percorso del processo formativoprocesso formativo delldell’’alunno con DSA; alunno con DSA; 
••programmare indagini di programmare indagini di screeningscreening; ; 
••valutare valutare necessitnecessitàà di inviodi invio ai servizi sanitari ai servizi sanitari 
••favorire comunicazionefavorire comunicazione tra scuola, famiglia e servizi sanitari; tra scuola, famiglia e servizi sanitari; 
••promuovere azioni di promuovere azioni di formazione e aggiornamentoformazione e aggiornamento sui DSA; sui DSA; 
••mantenere i rapporti di comunicazione con mantenere i rapporti di comunicazione con 

••AIDAID
••Uffici Scolastici RegionaliUffici Scolastici Regionali
••Uffici Scolastici ProvincialiUffici Scolastici Provinciali
•• MPIMPI
••Servizi SanitariServizi Sanitari Chiara Della BettaChiara Della Betta
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La veritLa veritàà??

Da cosa dipende la dislessia Da cosa dipende la dislessia 
evolutiva?evolutiva?

ComCom’è’è un ragazzo affetto da un ragazzo affetto da 
dislessia dislessia ……

••ÈÈ un ragazzo con livello cognitivo un ragazzo con livello cognitivo pari pari 
o superiore alla mediao superiore alla media;;

••ÈÈ un ragazzo che ha difficoltun ragazzo che ha difficoltàà
specifiche nel processo di decodifica specifiche nel processo di decodifica 
della parola scritta (della parola scritta (dislessiadislessia); ); 

e/o di transcodifica dal linguaggio e/o di transcodifica dal linguaggio 
orale a quello scritto (orale a quello scritto (disgrafia; disgrafia; 
disortografiadisortografia); ); 

e/o difficolte/o difficoltàà specifiche nelle specifiche nelle 
abilitabilitàà numeriche e aritmetiche numeriche e aritmetiche 
((discalculiadiscalculia))

La dislessia evolutiva, e piLa dislessia evolutiva, e piùù
in generale il Disturbo in generale il Disturbo 

Specifico Specifico 
delldell’’Apprendimento, sono Apprendimento, sono 

scritti nel patrimonio scritti nel patrimonio 
genetico; sono pertanto genetico; sono pertanto 

ereditariereditari

Chiara Della BettaChiara Della Betta

disagio sociodisagio socio--psicologico;psicologico;
problemi familiari;problemi familiari;
differenze culturali;differenze culturali;
organizzazione didattica;organizzazione didattica;
gestione gestione pedagogicopedagogico--educativaeducativa;;
dislessia evolutiva;dislessia evolutiva;

Disagio scolastico Disagio scolastico 

Disagio scolastico Disagio scolastico VsVs Dislessia EvolutivaDislessia Evolutiva

Dislessia EvolutivaDislessia Evolutiva

incidenza:incidenza:

5%5%

Chiara Della BettaChiara Della Betta
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AUTOMATIZZAZIONEAUTOMATIZZAZIONE
Stabilizzazione di un processo Stabilizzazione di un processo 

automatico caratterizzato da un alto automatico caratterizzato da un alto 
grado di velocitgrado di velocitàà e di accuratezza. e di accuratezza. 

ÈÈ realizzato inconsciamente, realizzato inconsciamente, 
richiede minimo impegno attentivo richiede minimo impegno attentivo 

ed ed èè difficile da sopprimere, da difficile da sopprimere, da 
ignorare e da influenzareignorare e da influenzare

Chiara Della BettaChiara Della Betta

Processi Processi 
AUTOMATICIAUTOMATICI

••Sono inconsciSono inconsci

••Sono Sono preattentivipreattentivi

••Sono guidati dallo stimoloSono guidati dallo stimolo

••Agiscono dal basso verso lAgiscono dal basso verso l’’alto alto 
((bottombottom--upup))

••Hanno capacitHanno capacitàà di di 
funzionamento illimitatafunzionamento illimitata

••Agiscono in paralleloAgiscono in parallelo

••Sono predisposti per le attivitSono predisposti per le attivitàà
duraturedurature

••Comportano basso consumo di Comportano basso consumo di 
risorserisorse

••SonSon appresi o innatiappresi o innati

••Sono rigidi, adatti per compiti Sono rigidi, adatti per compiti 
ripetitiviripetitivi

Processi Processi 
CONTROLLATICONTROLLATI

••Sono consciSono consci

••Sono attentiviSono attentivi

••Sono guidati dal concettoSono guidati dal concetto

••Agiscono dallAgiscono dall’’alto verso il basso alto verso il basso 
(top(top--down)down)

••Hanno capacitHanno capacitàà di funzionamento di funzionamento 
limitatalimitata

••Agiscono in modo serialeAgiscono in modo seriale

••Sono disponibili per tempi limitatiSono disponibili per tempi limitati

••Comportano alto dispendio di Comportano alto dispendio di 
risorserisorse

••Sono tipici delle attivitSono tipici delle attivitàà riflessiveriflessive

••Sono flessibili, impiegati in Sono flessibili, impiegati in 
compiti creativicompiti creativi Chiara Della BettaChiara Della Betta



8

Progressione delle abilità di lettura nei 
parametri di rapidità e accurateza dalla 
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…… discrepanza tra livello cognitivo e discrepanza tra livello cognitivo e 
prestazione alla letturaprestazione alla lettura

00--2 ds2 ds --1 ds1 ds +1 ds+1 ds +2 ds+2 ds

MEDIAMEDIA

LIVELLO COGNITIVOLIVELLO COGNITIVOPRESTAZIONE PRESTAZIONE 
LETTURALETTURA

DISCREPANZADISCREPANZA
Chiara Della BettaChiara Della Betta



9

Secondo il DSMSecondo il DSM--IV i disturbi specifici IV i disturbi specifici 
delldell’’apprendimento vengono diagnosticati apprendimento vengono diagnosticati 
quando:quando:

I risultati ottenuti dal ragazzo in test standardizzati  I risultati ottenuti dal ragazzo in test standardizzati  
su lettura, su lettura, calcolocalcolo o espressione scritta risultano o espressione scritta risultano 
significativamente al di sotto di quanto previsto significativamente al di sotto di quanto previsto 
in base allin base all’’etetàà, all, all’’istruzione e al livello di istruzione e al livello di 
intelligenzaintelligenza..

Essi Essi interferiscono in modo significativo con i interferiscono in modo significativo con i 
risultati scolastici o con le attivitrisultati scolastici o con le attivitàà della vita della vita 
quotidianaquotidiana che richiedono capacitche richiedono capacitàà di lettura, di lettura, didi
calcolocalcolo o di scrittura (DSMo di scrittura (DSM--IV, 1996).IV, 1996).

Chiara Della BettaChiara Della Betta

La dislessia secondo il La dislessia secondo il DSMDSM--IVIV** èè un disturbo dellun disturbo dell’’apprendimento, dovuto ad una difficoltapprendimento, dovuto ad una difficoltàà circa circa 
le capacitle capacitàà di lettura, calcolo e scrittura. di lettura, calcolo e scrittura. 

I Disturbi dellI Disturbi dell’’Apprendimento vengono diagnosticati quando i risultati ottenuti Apprendimento vengono diagnosticati quando i risultati ottenuti dal soggetto in dal soggetto in 
test standardizzati, somministrati individualmente su lettura, ctest standardizzati, somministrati individualmente su lettura, calcolo, o espressione scritta alcolo, o espressione scritta 
risultano significativamente al di sotto di quanto previsto in brisultano significativamente al di sotto di quanto previsto in base allase all’’etetàà, all, all’’istruzione, e al istruzione, e al 
livello di intelligenza. I problemi di apprendimento interferisclivello di intelligenza. I problemi di apprendimento interferiscono in modo significativo con i ono in modo significativo con i 
risultati scolastici o con le attivitrisultati scolastici o con le attivitàà della vita quotidiana che richiedono capacitdella vita quotidiana che richiedono capacitàà di lettura, di di lettura, di 
calcolo o di scrittura. Possono essere usati diversi metodi statcalcolo o di scrittura. Possono essere usati diversi metodi statistici per stabilire se un divario istici per stabilire se un divario èè
significativo. Di solito viene definito sostanzialmente inferiorsignificativo. Di solito viene definito sostanzialmente inferiore un divario di pie un divario di piùù di 2 deviazioni di 2 deviazioni 

standard. La prognosi standard. La prognosi èè migliorata con lmigliorata con l’’individuazione e lindividuazione e l’’intervento precoci, ma intervento precoci, ma èè comune che i comune che i 
Disturbi dellDisturbi dell’’Apprendimento persistano nellApprendimento persistano nell’’etetàà adulta.adulta.

* 1996, * 1996, Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders (IV ed.) DDiagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders (IV ed.) DSMSM--IVIV. MASSON . MASSON -- MilanoMilano

Il ragazzo affetto da dislessia può leggere e scrivere, ma Il ragazzo affetto da dislessia può leggere e scrivere, ma 
riesce a farlo solo impegnando al massimo le sue capacitriesce a farlo solo impegnando al massimo le sue capacitàà e e 
le sue energie, poichle sue energie, poichéé non può farlo in maniera automaticanon può farlo in maniera automatica. . 

Si stanca quindi rapidamente, commette errori, rimane Si stanca quindi rapidamente, commette errori, rimane 
indietro, non impara; la difficoltindietro, non impara; la difficoltàà di lettura può essere pidi lettura può essere piùù o o 
meno grave emeno grave e spesso si accompagna a problemi nella spesso si accompagna a problemi nella 
scrittura, nel calcoloscrittura, nel calcolo e, talvolta, anche in altre attivite, talvolta, anche in altre attivitàà
mentali, tuttavia questi ragazzi mentali, tuttavia questi ragazzi sono intelligentisono intelligenti e e -- di solito di solito 
-- vivaci e creativivivaci e creativi..

Chiara Della BettaChiara Della Betta
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““MODELLO A 2 VIEMODELLO A 2 VIE””

di LETTURA E SCRITTURAdi LETTURA E SCRITTURA

La via LESSICALE e la La via LESSICALE e la 
via FONOLOGICAvia FONOLOGICA

Chiara Della BettaChiara Della Betta

Lessico uditivo di Lessico uditivo di 
inputinput

Conversione Conversione 
fonemafonema--grafemagrafema

Lessico fonologico Lessico fonologico 
di uscitadi uscita

Lessico ortografico Lessico ortografico 
di uscitadi uscita

Lessico ortografico Lessico ortografico 
di inputdi input

Buffer grafemico di Buffer grafemico di 
rispostarisposta

Conversione Conversione 
grafemagrafema--fonemafonema

Conversione Conversione 
acusticoacustico--fonologicofonologico

Buffer fonemico di Buffer fonemico di 
rispostarisposta

Analisi ortograficaAnalisi ortograficaAnalisi acusticaAnalisi acustica

PRODUZIONE ORALEPRODUZIONE ORALE PRODUZIONE SCRITTAPRODUZIONE SCRITTA

PAROLA (ORALE)PAROLA (ORALE) PAROLA (SCRITTA)PAROLA (SCRITTA)

SISTEMASISTEMA

SEMANTICOSEMANTICO

Chiara Della BettaChiara Della Betta
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.....e.e il problema di matematica?il problema di matematica?

Esco di casa con Esco di casa con €€ 10.00, vedo un giornalino che costa 10.00, vedo un giornalino che costa €€ 4.70 e lo 4.70 e lo 
compro. Quanto mi resta?compro. Quanto mi resta?

10.00+10.00+

4.70=4.70=

________________
14.0014.00

14.7014.70

La La 
sottrazionesottrazione

??

Chiara Della BettaChiara Della Betta

Elementi strutturali dellElementi strutturali dell’’architettura architettura 
cognitiva responsabili dellcognitiva responsabili dell’’elaborazione elaborazione 

numerica e del calcolonumerica e del calcolo

IL SISTEMA DEI IL SISTEMA DEI 
NUMERINUMERI

IL SISTEMA DEL IL SISTEMA DEL 
CALCOLOCALCOLO

Chiara Della BettaChiara Della Betta
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SISTEMA DEI NUMERISISTEMA DEI NUMERI
Permette la COMPRENSIONE e Permette la COMPRENSIONE e 

PRODUZIONE dei numeri, attraverso PRODUZIONE dei numeri, attraverso 
regole lessicali e sintattiche regole lessicali e sintattiche 

condivise. condivise. 

CODICE CODICE 

ALFABETICO ORALEALFABETICO ORALE

/quattro//quattro/

CODICE CODICE 

ARABICOARABICO

44
La scrittura e la lettura di numeri impegnano la La scrittura e la lettura di numeri impegnano la 

TRANSCODIFICA da un codice di presentazione ad un TRANSCODIFICA da un codice di presentazione ad un 
altro codicealtro codice Chiara Della BettaChiara Della Betta

SISTEMA DEL CALCOLOSISTEMA DEL CALCOLO

Elaborazione Elaborazione 
dei segni dei segni 

delle delle 
operazionioperazioni

Sistema di Sistema di 
produzione dei produzione dei 

numerinumeri

Sistema di Sistema di 
comprensione dei comprensione dei 

numerinumeri

inputinput outputoutput

Procedure di Procedure di 
calcolocalcolo

Magazzino Magazzino 
dei fatti dei fatti 

aritmeticiaritmetici

LL’’ostacolo del ostacolo del 
bambino/ragazzo bambino/ragazzo 

discalculicodiscalculico

Chiara Della BettaChiara Della Betta
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Conteggio allConteggio all’’indietroindietro MoltiplicazioniMoltiplicazioni


